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Il contagio emotivo nella relazione terapeutica e nella supervisione di gruppo

Daniela Bosetto, Giulia Maria Antonietti, Matteo Baldassin, Greta Silvia Carnevali, 
Claudia Cenni, Irma Valentina Mascia, Chiara Mazzola, Francesca Molina, Irene Pe, 
Domenico Rusciano, Loredana Salerno

Summary - THE EMOTIONAL CONTAGION IN THE THERAPEUTIC RELATIONSHIP AND INN THE 
GROUP SUPERVISION. The aim of the present study is to think about the emotional contagion in the 
therapeutic relationship. The subjects of the study are people attending the Psychology course at UNITRE 
Milano who asked for psychological counseling offered by CRIFU Adlerian Psychotherapy School. We 
chose one particular subject: P., a foreign woman who moved to Italy and who has been treated at CPS for 10 
years. She’s been diagnosed with psychosis. The patient has been seen by two psychotherapists in training: 
a conductor and an observer. During the supervision of the therapy sessions the patient’s psychological 
suffering spread across all the psychotherapists attending the supervision. In other words an emotional 
contagion took place among the therapists in training, proving the existence of an emotional sharing and 
community feeling.

Keywords: CONTAGIO EMOTIVO, COMPARTECIPAZIONE EMOTIVA, SENTIMENTO SOCIALE
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IL CONTAGIO EMOTIVO NELLA RELAZIONE TERAPEUTICA E 
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CONCLUSIONCONCLUSIONI

RISULTATI
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Fonte: stateofmind.it

Il campione preso in esame è rappresentato da utenti che
hanno chiesto di essere presi in carico presso il Centro di
Psicoterapia della Scuola adleriana di Specializzazione del
CRIFU di Milano.
La metodologia ha previsto che ogni utente fosse seguito da
uno specializzando conduttore del colloquio e da uno
specializzando osservatore.
Il modello applicativo è stato quello adleriano, con
particolare riferimento all’individuazione dello stile di vita
dell’utente attraverso l’analisi dei compiti vitali, il racconto
dei ricordi d’infanzia, dei sogni e la somministrazione ed
interpretazione del test proiettivo del Rorschach.

Ci siamo soffermati in modo particolare sul caso di P., una
paziente con origini straniere, stabilitasi in Italia dopo un
matrimonio combinato dalla famiglia. Da una decina
d’anni P. è seguita in CPS con terapia farmacologica, dopo
aver ricevuto una diagnosi di psicosi. La sofferenza di P.,
che traspare attraverso il racconto della sua storia, crea un
contagio emotivo nei terapeuti, che sperimentano un senso
di “impotenza”. La separazione dalla famiglia d’origine,
una violenza fisica subita, i lunghi ricoveri psichiatrici e il
rapporto difficoltoso con il marito sono alcuni dei vissuti di
P. che creano il contagio emotivo.
Attraverso la supervisione di gruppo, abbiamo analizzato le
emozioni del conduttore del colloquio, dell’osservatore e
dell’utente, ponendo particolare attenzione al contagio
relazionale sviluppatosi tra i tre soggetti. Il contagio
emotivo dei protagonisti della relazione terapeutica si è poi
trasmesso a tutto il gruppo di supervisione. Il supervisore
ha invitato i partecipanti a riflettere su tematiche quali: la
separazione, la violenza fisica, la malattia psichiatrica e le
relazioni familiari.

Ogni partecipante ha ritrovato dentro di sé un frammento
delle sofferenze di P. e si è raccontato a sua volta nel
gruppo. Seguire il cammino del paziente implica anche
analizzare le emozioni dei terapeuti che l’accompagnano
nell’esplorazione del suo vissuto. In supervisione
“riviviamo” la vita dei pazienti e il contagio emotivo
generato ci permette di affrontare con maggiori risorse il
nuovo incontro con il paziente. All’interno del gruppo di
supervisione, la compartecipazione emotiva e il
sentimento sociale, teorizzati da Adler, divengono
strumenti di crescita per ogni partecipante. Il contagio
emotivo/relazionale, oltre a essere uno strumento di
condivisione delle emozioni tra i componenti del gruppo,
è anche una modalità di compartecipazione tra pazienti e
terapeuti all’interno di un percorso in divenire.
« E’ come se un cerchio magico fosse tracciato intorno
all’ammalata, che gli impedisce di avvicinarsi alla realtà
della vita, di guardare la verità in faccia, di ammettere un
esame o un decisione sul suo valore.» (Adler,A., 1967)

METMETODOLOGIA

Riconosciuta dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (MIUR)
con Decreto 31 marzo 2015 (G.U. Serie Generale N.90 del 18/04/2015)
ad istituire e ad attivare nella sede di Milano un corso di Specializzazione in Psicoterapia.

Dr.ssa Daniela BOSETTO*, Dr.ssa Giulia Maria ANTONIETTI**, Dr. Matteo BALDASSIN***, Dr.ssa Greta Silvia CARNEVALI**, Dr.ssa
Claudia CENNI***, Dr.ssa Irma Valentina MASCIA**, Dr.ssa Chiara MAZZOLA***, Dr.ssa Francesca MOLINA**, Dr.ssa Irene PE**, Dr.
Domenico RUSCIANO**, Dr.ssa Loredana SALERNO***

Fonte: site24.eu.

Obiettivo del presente lavoro è riflettere sul tema del
contagio emotivo nella relazione terapeutica.
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Contagio relazionale nella supervisione ai CDD del Comune di Milano

Daniela Bosetto, Bianca Maria De Adamich, Paola Cavasino, Gaia Cigognini, Maria 
Concetta Fragapane, Alice Sacchi

Summary - RELATIONAL CONTAGION IN THE SUPERVISION TO THE MILAN DISTRICT’S DAY 
CARE CENTERS FOR DISABLED. We mean by relational contagion in the group supervision the dynamic 
of active emotional-communicative influence, explicit and implicit, between operators of a work team. This 
definition takes shape starting from the supervision conducted in the Milan District’s 15 Day Care Centers 
for Disabled by psychologists, psychotherapists and doctors from the CRIFU and the APIAAM in Milan. 
The educational-assistance context of the Day Care Centers for Disable deasily exposes to the relational 
contagion phenomenon, which can show it self as positive, where the outcome is the emotional sharing 
in a synthonic relationship, or as negative, when the contents spread weaken sempathy and nullifies the 
individual critical skills. As supervisors we have developed and tested an adlerian methodology, which 
involved two supervisors per group and specific techniques and tools, such as observation, empathic 
listening, encouragement, emotional sharing, adlerian role-play. We share two moments of contagion related 
to a supervision meeting: at first, it was characterized by an attitude of protest and rejection, generating a 
negative contagion dynamic; at a later stage, the positive contagion promoted the emotional sharing and an 
empathetic attitude.

Keywords: CONTAGIO RELAZIONALE, SUPERVISIONE DI GRUPPO, METODOLOGIA ADLE-
RIANA 
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INTRODUZIONE

ANALISI DI UN CONTAGIO IN UN INCONTRO DI SV

Il termine contagio relazionale richiama alla mente un fenomeno che, come 
quello fisico, è subito dall'individuo senza che egli se ne renda conto. Come 
avviene infatti comunemente nelle malattie, laddove le  persone sono esposte al 
contagio senza saperlo, così anche in campo emotivo avviene lo stesso 
fenomeno: le emozioni passano da una persona a un'altra in modo automatico e 
immediato, senza che nessuna delle due ne abbia consapevolezza. La natura 
del contagio, caratterizzata appunto da assenza di consapevolezza e di 
mediazione cognitiva, lo distingue, in un certo senso, da altri termini, quali 
empatia o compartecipazione emotiva, emozioni determinate dal sentimento 
sociale, che - secondo la visione adleriana - è un'istanza innata nell'essere 
umano e lo porta alla cooperazione con i suoi simili. 
Se guardiamo al neonato, che reagisce alle espressioni del viso della madre, o 
che si mette a piangere quando sente piangere altri neonati, ci rendiamo conto 
senza dubbio che il fenomeno del contagio è addirittura un precursore 
dell'empatia dell'adulto.

Il lavoro di supervisione che abbiamo svolto presso i Centri Diurni per Disabili del 
Comune di Milano, in qualità di allievi della Scuola Adleriana di Psicologia del 
CRIFU e di membri dell'APIAAM, ci ha portati ad assistere al fenomeno del 
contagio all'interno dei nostri gruppi. Intendiamo per contagio relazionale in tale 
contesto la dinamica di influenza emotiva e comunicativa, esplicita e implicita, tra 
operatori di un'equipe di lavoro.

All'inizio di un incontro in uno dei CDD, si è verificato un momento di interruzione 
nella comunicazione: un'Educatrice dichiara di sentirsi stanca e demotivata e 
subito dopo, come se ci fosse stato un precedente accordo tra di loro, anche gli 
altri operatori accusano la stessa stanchezza e il senso di demotivazione. Tutti 
sembrano condividere le stesse emozioni, chiudendosi per qualche momento in 
un silenzio che suona quasi come un rifiuto o una protesta. E' un Educatore che 
rompe quel silenzio, affermando di non condividere la demotivazione dei suoi 
colleghi, perché proprio quel giorno lui si sente contento per via di un piccolo 
successo ottenuto da un Ospite del CDD. La sua osservazione rianima il gruppo, 
anche se per poco, in quanto ciascuno torna col pensiero al quotidiano e alla 
principale preoccupazione: il benessere degli Utenti  affidati al Centro. Ben 
presto, però, torna a regnare il silenzio, fino a quando una domanda del 
Supervisore non ravviva di colpo l'interesse di un operatore, seguito a ruota da 
quello di tutto il gruppo. La domanda, riferita all'andamento della supervisione, fa 
emergere lo scontento e la rabbia dell'Operatore, che avrebbe desiderato parlare 
del tema della comunicazione, che invece, secondo lui, è stato costantemente 
evitato. L'osservazione dà agli altri il coraggio di condividere i sentimenti del 
collega e di ammettere al tempo stesso che il tema era stato di volta in volta 
bypassato da tutti,  per  timore   di non saper gestire il conflitto e di portare allo 
scoperto problematiche difficili da affrontare. Tale conflitto, che adesso emerge 
con chiarezza, viene così affrontato col supporto dei supervisori; vengono prese 
in esame le problematiche, e il confronto diventa costruttivo e proficuo. Vengono 
inoltre svelate alcune dinamiche e alla fine il gruppo giunge alla loro 
comprensione e alla condivisione di alcuni atteggiamenti che prima erano risultati  
inaccettabili.  
Ci sono stati due momenti di contagio relazionale: il primo è passato attraverso 
un atteggiamento di protesta e di rifiuto; il secondo si è rivelato più positivo, 
perché ha portato il gruppo alla condivisione delle emozioni e all'atteggiamento 
empatico che deve sempre essere alla base della relazione di gruppo.

La crescita e l'acquisizione della consapevolezza su tutti i fronti della nostra vita 
devono essere gli obiettivi che tutti dobbiamo porci. Pertanto, conoscere il 
fenomeno del contagio, che tutti  - con modalità diverse e in circostanze differenti 
- abbiamo qualche volta esperito, può esserci d'aiuto in determinate situazioni. 
Senza dubbio la condivisione, l'empatia e la cooperazione sono sentimenti che 
tutti dobbiamo sviluppare per vivere in armonia con i nostri simili, tuttavia la 
crescita e la conoscenza devono portarci al riconoscimento dei limiti e alla 
distanza tra il sé e l'altro, in modo che con l'altro possiamo essere in sintonia 
senza tuttavia lasciarci travolgere del tutto dalle emozioni. L'equilibrio deve tenere 
presente la difesa del sé e al tempo stesso tenere vive le emozioni, che sono la 
nostra ricchezza e, insieme,  un elemento  imprescindibile per il nostro vivere 
umano. 
  
"La capacità di identificarsi deve essere sviluppata: ciò è possibile solo se 
l'individuo cresce insieme agli altri e si sente in relazione con loro...La vita 
presenta problemi che richiedono la capacità di cooperare per la loro soluzione. 
Udire, vedere, parlare significa...identificarsi con la persona o la cosa. La capacità 
di identificazione, che sola ci rende capaci di amicizia, di comprensione, di 
occupazione e di amore per il genere umano è il fondamento del sentimento 
sociale e può essere praticata ed esercitata solo insieme agli altri".
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Riconosciuta dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (MIUR)  
con Decreto 31 marzo 2015 (G.U. Serie Generale N.90 del 18/04/2015)  

ad istituire e ad attivare nella sede di Milano un corso di Specializzazione in Psicoterapia.

METODOLOGIA NEL LAVORO DI SUPERVISIONE

A livello metodologico, ci siamo basati soprattutto sull'ascolto empatico e 
sull'incoraggiamento; sul confronto tra le prospettive dei singoli operatori, su 
esercizi di espressione corporea e sull'osservazione della comunicazione 
verbale e non verbale, cercando nel contempo di individuare gli eventuali casi di 
contagio, laddove si verificassero, per spiegarne al gruppo la dinamica e il 
significato

Fonte: http://www.firstcisl.it

CONTAGIO RELAZIONALE NELLA SUPERVISIONE AI CDD DEL COMUNE DI MILANO

IL CONTAGIO RELAZIONALE NEI GRUPPI DI SV

OBIETTIVI

Tra gli obiettivi che ci siamo proposti nel lavoro di SV - quali il miglioramento 
della comunicazione all'interno del gruppo, la gestione delle dinamiche 
conflittuali e l'elaborazione di uno schema di riferimento gruppale - abbiamo 
attribuito una particolare importanza all'individuazione dei possibili meccanismi di 
contagio emotivo e relazionale, al fine di rendere accorti e consapevoli gli 
operatori sulla possibilità che si verifichi un contagio negativo e sulle modalità 
per difendersene. Il contagio è infatti un fenomeno che può portare a stress; gli 
operatori che si dedicano alla professione sanitaria, assistenziale o educativa, 
ne sono particolarmente esposti e ciò può causare in chi lo subisce la 
diminuzione del senso di competenza e dell'impegno sul lavoro. E' pertanto utile 
essere a conoscenza del rischio per avere maggiori possibilità di evitarlo.

CONCLUSIONI
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